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MRim NEGATI. Un comitato per i diritti» del sindacato bresciano contro la flessibilità selvaggia 
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«Numero verde» Fiom 
contro gli abusi 
nelle piccole imprese 
Un Comitato per la difesa dei diritti violati nelle aziende 
metalmeccaniche». È sorto a Brescia per iniziativa della 
Fiom, con tanto di campagna pubblicitaria e di numero 
verde per le denunce. Obiettivo, far emergere quella realtà 
diffusa fatta di lavoro nero, di sminamento, di mancato ri­
spetto dei diritti e di inosservanza delle norme di sicurezza 
diffusasi in nome della flessibilità selvaggia. Il sindacato: 
"Dobbiamo fermare l'avanzata del deserto». 

0 * 1 MOSTRO INVIATO 

_ BRESCIA. Operaie a 4mila lire 
all'ora, senza contribuii né assicu­
razioni. Buste paga regolari salvo 
ciie per il contenuto, molto più 
basso del dichiaralo. Molestie ses­
suali Assunzioni - soprattutto di 
donne -con tanto di lettera, prefìr-
niala, di dimissioni in bianco. Col­
loqui per un posto di lavoro in cui. 
anziché dimostrare di saperci fare, 
lievi raccontare - se sei donna - i 
tuoi progetti per l'avvenite e pro­
mettere dì non sposarti mai. anche 
se incontri il principe azzurro, e di 
non avere mai figli. Pensionati che 
lomuno In fabbrica - in nero - sin 
dal giorno in cui raggiungono let i 
fatidica. Giovani die non trovano 
altra strada per entrare in produ­
cine che dir di si, sempre e a qua­
lunque condizione. Ferie maturale 
ma mal concesse. Notti e sabati e 
ilomenkihe 11. al .pezzo-, con ritmi 
sempre più (renella e rischi sem­
pre maggiori. E infortì ini mortali, al 
ritmo di 130 all'anno. 

nhmroMfcaaki 
A Brescia, terra di piena occupa­

mmo e di ricchezza diffusa, si lavo­
ra tinche cosi. Soprattutto nelle 
piccole dille metalmeccaniche. 
So|irailuito dove non c'è il sinda­
cato. I<erche sono più di Ultimila I 
meccanici bresciani ma nelle 

aziende in cui sono presemi Rolli, 
Firn o Uilm lavorano si e no in 
51 imita. Perché sono Smila le im­
prese artigiane, ton una media di 
Ire-quattro dipendenti, fuori Ai 
ogni controllo e solo undici Kli sta-
bahnentì con più di duecento per­
sone a libro paga. Perché mentre 
le fabbriche medio-grandi chiudo­
no i battetti!, le piccole si moltipli­
cano. Quasi sempre per calcolo, 
per cercare di restare sul mercato. 
E la fascia di lavoratori senza pro­
tezione e senza diritti si allarga 
sempre più, «Come un deserto che 
avanza» - dicono in Cgil. 

l4)4Mtai«vM<de>(MlaHon> 
È per fai argine al dilagare di 

questo deserto che la Fknn Ine­
scarla ha istituito, presso la Came­
ra del lavoro, un •Comitato per la 
difesa dei diritti violali nelle azien­
de metalmeccaniche». (Mio perso­
ne in lutto, dislocale anche nelle 
sedi periferiche di Cantone Vnl-
trompia. Palazzo™. Maneibio e Ri­
voltella, Tanta pubblicità su radio e 
giornali e un numero verde, i'H*7<*-
17701. Compilo, raccogliere le in­
dicazioni di violazione dei diritti 
con un impegno particolare: se­
gnalare a chi di dovere lutti i casi ' 
die si presenteranno e seguire i 
denuncianti -anche con l'aiuto di 

legali - nel rapporto con gli uffici 
pubblici competenti, dal Tribunale 
all'Usi. dall'Ispettorato del lavoro 
all'lnps. Con un obiettivo politoli, 
•mettere in moto la legali'» a Bre-
M:ÌII, lena di confine» facendo 
emersele quel sistema sotterraneo 
di illegalità piccole e grandi che in 
questi tempi di ripresa produttiva si 
sta diffondendo a macchia d'olio 
Una grande organizzazione sinda­
cale - la Rom, nella patria del ton­
dino. ha 19.500 iscrìtti e vanta un 
saldo positivo, sullo scorso anno, 
di un buon 5 per cento - non può 
permetterei di ignorare questi femv 
meni Come non può permettersi 
di Lisciare lami lavoratori soli. «An­
che perché - spiega il segretario 
Maurizio Zipponi - se questa lascia 
di persone non verrà protetta. sarà 
seniore più difficile la dilesa delle 
slesse aree sindacalizzate.. 

La prima denuncia 
Inlanlo nel |>alazzone di piazza 

liepuhblica arrivano le prime tele­
fonate. E le prime conferme. An­
che chi ha paura di perdere il po­
sto (sempre di più. anche in que-
sia pane dell'Italia del fauni). al 
numero verde si confida. La prima. 
é una denuncia di molestia sessua­
le. R -sottolineano In Rom - non è 
un caso. Poi subilo, a mola, arriva­
no segnalazioni di lavoro nero, il 
fenomeno quassù più diffuso. L'o­
peraia a 4mila lire all'ora che. do­
po quattro mesi, trova finalmente il 
coraggio di denunciare la sua si­
tuazione. Ma con titubanza. Per­
chè lei. a lavorare a 4mlta. lire all'o­
ra senza contributi né aasteuraiio-
iii, ci fi andata per necessita, non 
per capriccio. Quelle TIMImHa file 
guadagnale cosi le sono stale ne­
cessarie per |>agare la scuola estiva 
dei due figli. E poi le resta il dubbio 
che quella denuncia finisca magari 
col peggiorare la sua situazione-

Ma non sono soto storie perso­
nali. Ci sono le cooperative che 
prendono, nelle fabbriche, servizi 
in appalto per poi subappaltarli a 
loro volla olfrerido margini sempre 
più risicali. Bei sono tuie blu super-
precarie che in oflicina tanno la Io-
io comparsa per un giorno, massi­
mo due. |ier poi scomparire nel 
nulla e ricompari*!.', tempo dopo, 
altrove, Tempo la la magistratura 
aveva impiegato due giorni buoni 
per scoprile a quale tilolo si trovas­
se in quella certa fabbrica un ope­
raio morto sul lavoro, forslono mi­
gliaia di piccole e piccolissime 
aziende che lawranp.jSOlO Jet 
conto lerci e galleggiano grazie al 
ricoreo a manodopera occasiona­
le, senza diritli, senza garanzie. Ar­
riva l'ordine e lo si deve evadere. 
Irrorando anche dodici ore al 
giorno, lavorando la notte, lavo-

rando il sabato e la domenica. 
Senza fiatare, perchè se non ci slai 
tu c'è sempre un altro pronto a 
prendere il tuo posto. E non si può 
correre il rischio di iierderin, la 
commessa.-

Racconta un sindacalista: "La-
zienda in cui lavoro si e sdoppiala 
in due unità produttive, entrambe 
con meno di diciolto dipendenti. 
Poi, quando queste si sono ingran­
dite sfiorando quota diciolto, siè 
sdoppiala ancora, e poi ancora 
Adesso le unità produttive sono ot­
to. In una si applica il contralto del­
le aziende industriali. Nelle altre 
quello stipulato per le aziende arti­
giane. più vantaggioso per l'im­
prenditore. La produzione è la 
stessa, ma ci sono lavoratori di se­
rie A e lavoratori di serie E, Condi­
vise retribuzioni, diverso monte-
ferie. E quando proprio è necessa­

rio omogeneizzare un po' .si ricorre 
al nero». Il motivo? Avere meno 
vincoli, mano libera. Non è un ca­
so che si» dentata prassi, in molte 
dille, tar lavorare gli operai SO ore 
alla settimana o imporre la mone-
tizzazione delle stesse ferie, senza 
troppe resistenze. Ai lavoraiori -
con stipendi base da un rnilione-e-
due, un millone-e-tre - fa tornado. 
E fa comodo all'azienda che deve 
produrre senza (finché é possibi­
le} non assumere. 

nMsiHMaatutt)icoaU 
Ma non è solo un problema di 

retribuzioni. (Juel che si cerca -
sottolineano in Fiom - è la flessil» 
Ihà. dunque e comunque. Cosi in 
fabbrica, anche nelle pili grosse, 
dove il sindacato è forte, si molti­
plicano le assunzioni a tempo de­
terminalo. E la qualità del lavoro wi 

a picco. I ritmi non vontìolio più 
contrattali, aumentino e ii.si itevi' 
adeguale. (I l i lavora a tei mute k> 
sa e. comunque, non l i / nessun 
potere contrattuale, l'ili alin. al Li li­
ne. subissino. IJ I stesso vale |K'r 
l'ambienle. (Il nmioir'e ,iv*fldan-
te, fumi e polveri ammorbano l'a­
ria? Pazienza, tanlo qui io ri staro 
poco, poi andri) allieve} K vale, 
sopratnitto. per la SI unv.tìi None 
un caso che in |>rovincia di Hrcscia 
sì contino I2IM3Ì) morti bianche 
all'anno e che. ogni an IH >. gli infor­
tuni raggiungano l'astronomica ci­
fra di _4-25mila. 

Cosi il numero wit\c di un lek-
Ioni) amico, pun servire a tar senti­
re i lavoratoli un po' meno soli. E a 
dare al sindacalo un'amia in più. a 
difesa di qiH'i diritti onnai tanto 
fuori moda. 

LA NUOVA CLASSE 
DEL TRASPORTO. 

Rat in;iiii;iira' una nuova eateijoria il i veicoli da tra­

sporto. Nasci; Fiat - " • Seuil», sintesi perfetta di ' 
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stile, eoinlort. ^ ^ ^ prestazioni cuti le uarat-

ler ist ìc l le d i l'unzionalilà e razionalità cl ic vi «spettino da un veicolo e .'ornine rei :i le 

Fiai. I filiti lo confermarlo: ^ ^ ti ime usi'mi esterne molto ennmattc, uuuttro v c r 
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stoni, tre motorizzazioni. 
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lume uti le, dotazioni interne e strumentazione di l ivello automobil ist ico, itlro-

liuidii. altissimi standard di sicurezza attiva e passiva, r'iat Scudo nasce per dar 
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VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 


